
**Riassunto del romanzo** “La fine della storia” 

La protagonista, una scrittrice senza nome, cerca di raccontare la fine di una relazione 
amorosa con un uomo più giovane. Tuttavia, il tentativo di scrivere “la storia” si trasforma in 
un processo tormentato: la narratrice non riesce a distinguere tra ciò che è accaduto e ciò 
che ricorda, tra verità e interpretazione.   

 

Il romanzo alterna frammenti di ricordi, riflessioni metanarrative e analisi linguistica. Davis 
mostra come la memoria sia instabile e come ogni tentativo di narrazione sia inevitabilmente 
falsato. La protagonista si muove tra il desiderio di chiudere la storia e l’impossibilità di farlo, 
perché la scrittura stessa la riapre continuamente.   

 

Il testo diventa così un **laboratorio di coscienza**, dove la fine di una relazione diventa il 
pretesto per esplorare la fine del senso, della coerenza e della narrazione lineare. 

 

  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Lydia_Davis) 

 

**Critica dell’opera** 

 

**Punti di forza** 

- **Sperimentazione formale:** Davis destruttura il romanzo, eliminando trama e climax. Il 
risultato è un testo che riflette sul proprio fallimento, un “romanzo sull’impossibilità di 
scrivere un romanzo”.   

- **Precisione linguistica:** Ogni frase è calibrata con rigore quasi scientifico. Davis, 
traduttrice di Proust e Flaubert, usa la lingua come strumento di indagine psicologica.   

- **Profondità psicologica:** La protagonista è un prisma di emozioni contraddittorie — 
razionalità, ossessione, malinconia — che rendono la lettura intima e inquietante.   

- **Riflessione metanarrativa:** Il romanzo è anche una meditazione sulla scrittura stessa: 
raccontare significa tradire la realtà, ma è l’unico modo per sopravvivere alla perdita. 

 

**Limiti o criticità** 

- **Assenza di trama tradizionale:** La frammentazione può risultare ostica per chi cerca una 
narrazione lineare.   



- **Emotività trattenuta:** Davis evita il pathos; la sua analisi è cerebrale, quasi clinica. 
Questo può generare distanza emotiva.   

- **Minimalismo estremo:** La prosa, pur raffinata, tende a un’essenzialità che può apparire 
arida o astratta. 

 

**Valutazione complessiva** 

*La fine della storia* è un romanzo **sulla memoria e sull’atto stesso di raccontare**, un testo 
che trasforma la perdita in un esperimento linguistico. È considerato un punto di riferimento 
della narrativa postmoderna americana, vicino alle opere di Joan Didion e Renata Adler per la 
sua introspezione e precisione stilistica.   

 

Un libro che non offre consolazione, ma **una verità spietata sulla fragilità del linguaggio e 
dell’amore**.   

 


